Nonostante la pioggia, questa mattina quattro famiglie ospiti nel campo 2 di via Triboniano sono state sgomberate. "Da alcuni accertamenti si è scoperto che erano già proprietari di case nel Pavese", sostiene Riccardo De Corato, vice sindaco di Milano, in un comunicato stampa. Per Marco De Giorgio, avvocato delle quattro famiglie (in tutto 20 rom romeni), "quello di questa mattina è stato un arbitrio": i rom avevano infatti fatto ricorso al comitato di gestione del campo, "ma è stato respinto senza che venissero ascoltate le persone". "Inoltre lo sgombero è stato notificato solo ieri sera -aggiunge Marco De Giorgio -. Non sono quindi state concesse le 48 ore previste dalla legge perché potessero fare ricorso al Tar". Per il Comune di Milano il ricorso dei rom al Comitato di gestione era pretestuoso. “Il regolamento che vige nei campi autorizzati – spiega De Corato nel comunicato stampa – è sempre stato chiaro. Non si può vivere a spese della comunità e poi avere case sparse in giro per la Lombardia. Questa è gente che ha cercato di prendere in giro l’Amministrazione tenendo il piede in due scarpe, pertanto gli allontanamenti sono un atto dovuto". 
Fra i rom sgomberati ci sono anche tre fratellini: guardano il container, che fino a ieri era stata la loro casa, mentre viene caricato su un camion per essere portato via. "Dicono che abbiamo una casa, ma è inagibile -spiega la loro mamma-. Ora non so dove andare, ci hanno sempre detto che dovevamo mandare i figli a scuola e ora ci buttano in strada".
Nei quattro campi di via Triboniano, allestiti dal Comune nel 2007, vivono circa 600 persone (550 romeni e 50 bosniaci). Il 19 febbraio scorso hanno ricevuto dal Comune di Milano una lettera in cui vengono informati che entro il 30 giugno 2010 devono lasciare i campi, perché su quell'area verrà costruita una delle strade che porteranno ai padiglioni dell'Expo. "Riaffermiamo la volontà di abolire gradualmente i campi Rom", aggiunge Mariolina Moioli, assessore ai servizi sociali del Comune di Milano. "Anche se motivato dal fatto che queste quattro famiglie risultano proprietarie di case, lo sgombero di oggi non fa altro che aumentare la tensione nei rom che vivono al Triboniano - sottolinea don Massimo Mapelli, vicepresidente della Casa della Carità, che gestisce il presidio sociale nel campo - . Forse il loro allontanamento poteva essere realizzato con altre modalità". (dp)
